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Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda

di malfattori;
hanno scavato le mie mani

e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 

 

Dal vangelo secondo Luca
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Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.  

Tutto è compito; si realizza il progetto di amore del Padre: mandare il Figlio, fino al dono estremo; offerto dal Padre è stato rifiutato dagli uomini, come tenebre che tentano di spegnere la luce per non venir messe in fuga, e distrutte

In realtà il dono non è vanificato; il seme è caduto in terra, ma sta già portando frutto; la grazia della salvezza già si manifesta nella “professione di fede” del Centurione, e nel segno di pentimento espresso dalla folla con il gesto di battersi il petto...sono i primi germogli che indicano una messe attesa generosa e abbondante

Gesù è il seminatore che mentre sparge il seme non sente solo il profumo della terra smossa dall’aratro, ma avverte già il profumo del grano che sta maturando - normale se passiamo in un campo di frumento - e gode già del profumo del pane fragrante, appena uscito dal forno 

È la speranza di chi sa guardare lontano, di chi non si ferma alla situazione immediata, che potrebbe apparire come una sconfitta, un arrendersi di Dio alle nostre negatività e cattiverie, alle nostre chiusure   

Non è ancora una fede completa, matura, di chi ha seguito Gesù dalla Galilea, ne ha visto i segni miracolosi e ascoltato i discorsi sul regno, compreso le parabole, esultato per le manifestazioni della tenerezza di Dio che si rendono visibili in questo ex falegname,  che si mostra grande oratore pur senza aver alle spalle una scuola rabbinica; è una fede ancora “bambina” che deve trovare tempo e soprattutto stimoli per crescere, e maturare

Ecco allora che alle soglie della pasqua possiamo sentirci soddisfatti del cammino quaresimale, oppure lamentarci che “è già arrivata pasqua e non me ne sono accorto”; nessuna paura...anche il centurione non ha fatto una lunga quaresima, non ha partecipato a catechesi specifiche, non si è impegnato in particolari gesti di rinuncia...eppure è arrivato a riconoscere in Gesù il segno della tenerezza di Dio, la potenza del suo amore, un segnale che lo può aver aiutato in seguito a incamminarsi sulla strada indicata da quello strano condannato: un uomo appeso al patibolo che non bestemmia e non maledice nessuno, non grida il suo disprezzo a chi lo ha messo in croce, non grida la sua innocenza; invece prega, chiede al Padre di perdonare, offre il suo regno a chi condivide la sua stessa morte, ma conversando, a differenza dell’altro, un po’ di saggezza nel leggere la propria vita bisognosa di redenzione

Il Centurione è un germoglio che spunta tra le spine, tra i sassi, sulla strada; là dove nessuno si aspettava grande raccolta di messi; è un segno che anche un pagano, un estraneo, uno che non si era mai interessato di fede, di riti ebraici, di Alleanza, entra nella storia della salvezza...quella storia che non esclude nessuno dei figli di Dio; occasione offerta a tutti, pure a quanti non sapranno cosa farsene e non si apriranno, almeno nei tempi che noi consideriamo onesti e adatti, al dono della Grazia

Dio ha una visione di storia più ampia e grande della nostra: apre il regno in tempi che noi possiamo valutare oltre il tempo massimo   
 Quasi una traduzione del salmo, 
per far emergere dalla nostra vita una risposta alla proposta di Dio
Signore, quanti uomini e donne hanno vissuto del parole del salmo

quanti giusti hanno sofferto ingiustamente, rei perché innocenti?!

Quante volte si è innalzata al Padre questa invocazione di aiuto 

quanti eventi hanno manifestato l’apparente sconfitta del bene?!

La tua passione continua nelle guerre, anche quelle di religione

nei campi di sterminio, gulag, campi profughi, bidonville...

continua nei minori violati da chi li doveva proteggere ed educare

in tutte le spose bambine e nei bambini soldati

In tutti i neonati a cui la vita ha sorriso solo pochi istanti

a quanti sono morti soli, nell’indifferenza di tutti

agli anziani abbandonati “in case di riposo” disumane

dove l’unica vera cura offerta è ricevere le quote della Regione

La tua passione si manifesta nei lavoratori senza occupazione

nei figli delle famiglie separate, divise, dilaniate

nel razzismo di cui ancora si macchia un mondo pur globalizzato

nelle lotte tra comunità che si richiamano allo stesso Dio

La tua sofferenza trova eco nella lotta dei fondamentalisti

che non ammettono libertà di pensiero e di culto

non accettano una fede come libera adesione a un Dio-amore

impediscono la scuola, il gioco, le risate dei bambini

Anche noi come il Centurione possiamo riconoscere i segni di vita

i segni di speranza, e lottare, in questa pasqua, e sempre

operando insieme per creare un mondo più giusto e fraterno
